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ATTI UFFICIALI 
VITlOttlO EMANUELE II. 

per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D' ITALIA. 

Visti i Nostri Decreti dellì 17 dicembre p. p. 
con cui le Provincie delle Marche e ucll> Umbria 
sono dichiarale parte integrante dello Sialo Italiano: 

Visto' il nostro Decreto .dellì 2> marzo IHtìu , 
che ammette al con •eguirnento dì una pensione in
dividui di antiche e nuove Provincie dello Stato 
decaduti per motivi politici ; 

Sentito il Con iglio dei Ministri ; 
Sulla proposizione del Nostro Ministro di Guer

ra , Abbiamo' decretato e decretiamo : 
Art. t . Il Decreto delli 2i> marzo 18(50 e reso 

esten ivo a far tempo dal 1.' del volgente mese 
agi' iniividui delle pnoviucie delle Mai clic e del
l' Umbria , i quali militando al .ervizio del Go
verno I oniifì io, iniorcio, per titolo meramente 
politico , nella perdita del loro impiego, non meno 
che alle vedove ed agli orfani loro. 

Art. 2. Le disposizioni del pre ente Decreto sa
ranno presentate al "Parlamento nella prossima ses
sione per essere convertite in le^gc. 

Ordiniamo che il prcsen e Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Rauolta de

jgli Atti del Governo , mandando a chiunque spetti 
leli osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 10 gcnniio 1861. ' , 
\ UXORIO EMAAUiiLE ■ 

• M. FANTI. 

i VITTORIO EMANUELE II. 
ìper grazia dì Dio e por volontà della Nazione 
| nE D'ITALIA. , 
i Visto il Nostro Decreto deWi l i novembre p.p. 
jrclativo all'applicazione della legge 27 giugno 18!>0 
'ai militari dell' Armata dei volonlarii già coman
data nell' Italia meridionale dal Generale Gari

baldi ; 
Senùto il parere del Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposizione del .Nostro> Ministro Segre

tario di Stato per gli affari della Guerra ; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Il diritto all'applicazione della legge 27 

Igiugno 185) sulle pensioni militari e èstero alle 
vedove, agli orfini ed ai congiunti dei militari 
dell' Armala predella , morii per le cagioni indi
cate all' articolo 27 della stessa legge. 

\ r l . 2. Le disposizioni del presente Decreto sa
ranno presentale al Parlamento nella prossima ses
sione per essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. . 

Dato a Torino addì 31 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 

M. FANTI. 

S. M. il Re in seguilo di proposta fatta dal Mi
nistro della. Istruzione Pubblica ha conferito la in
segna di cava'iero dell' Ordine de' SS. Maurizio e 
Lazzaro ai signori : 

Cav. Vincenzo Capecelatro (1). 
Oav. Michele Tenore. 
Sig. Giacinto de Pam hilis. 
Sig. Marco Gatti di Man luria,_ 

Con Decreto firmato da sua Maestà il Re in u
dienza del 18 scorso mese , il Capitano di \ r l i 
g ieria nel disciolto Esercito delle due Sicilie si
gnor Rinaldi Alessandro è stalo ammesso nell'ar
ma di Artiglieria dell'Esercito Italiano col grado 
di Capitano , n con 1' anzianità del grado mede
simn a datare dal « dicembre'l8S'i. 

l'gli è stato contemporaneamente promosso al 
grado di Maggiore nell» arma "tessa a contare dal 
24 gennaio ISlil , con la paga e vantaggi pel suo 
gra lo stabiliti dai rispedivi regolamenti, a far 
tempo dal 1 agosto corrente. 

Con Decreto firmalo da Sua Maestà, il Re in u
dienza del 18 scorso mese , il Capitano di Arti
glieria nel disciolto Esercito delle due Sifi'ie si
gnor Stella Ferdinando è sialo ammesso nell' ar
ma di Artiglieria dell' Esercito Italiano coll'islos
so grado di Capitano , anzianità 28 luglio ISO!) , 
con la paga e vantaggi pel suo gra lo fìssati dai 
rispettai regolamenti, a far tempo dal t" andante 
agosto. 

Con Decreto del Luogotenente del Re nelle Pro
vincie Napoletane del 20 luglio , Ludovico Dolce, 
Portiere d'UlTì/.io di Pubblica Sicurezza ò stato di
chiarato dimissionario. 

Con Decreto del 16 luglio del Luogotenente ge
nerals del Re sono messi al ritiro con la pensio
ne di giustizia, il siunor Bonaventura Moniani pro
fessore di fisica, inimica e farmacia nella regia 
scuola di Veterinari,! ed agricoltura, e il sig. Pie
tro d' Erchia professore di Botanica ed agricoltura 
applicata alla Veterinaria , igiene e materia me
dica nella scuola medesima. ■ \,y.<;A\ 

Con Decreto firmato in udienza del 18 luglio p. 
p. Sua Maestà il Ke si è degn ita determinare quanto 
segue por le Guardie del Genio del disciolto Eser
cito delle due Sicilie , qui appresso in licate : 

Marullier Emilio , Guardia principale ammesso 
nel personale contabile del Genio col grado di Com
missario di prima classe, e con l'anzianità dalla 
data del presente Decreto , e con la paga del suo 
gra lo stabilita con Regio' Decreto 8 settembre 1860 
a partire dal 16 detto mese. 

Del Core Raldassare  Vrvonio Francescod'Au

ria Raimondo ; Guardie di 1* Classe ammessi nel 
personale contabile del Genio col grado di Corn

ili Crediamo sapete che al sig Capecelatro sia 
stata conferita la croce per V Inno da lui com

posto in occasione delta Prima Feeta Nazionale. 

missarii di 2" classe con anzianità dal 2!) gennaio 
18ii0 , e con le paghe pel loro grado stabilite dal 
Regio Decido del 5 settembre I860, a partire dal 
10 detto mese. 

Quassi Salvatore  Pagano Salvatore  Morante 
Vincenzo  Lascala Francesco  Abate Francesco 
Lamonica Luigi  Fedele Saverio  Capaccio Anto.
nio  de Tullio Giuseppe Maria  Sagna Camillo
Man.loi Rocco  de Gaelani Achille  d'Avanzo Giu
seppe : Guardie dì 2' classe ammessi nel perso
nale conlabi e del Genio col grado di Commissa
ri! di 3 ' classe con i' anzianità dagli 11 settem
bre 186,), e con le paghe pel loro grado stabilite 
dal Regio Decreto 8 settembre 186u, a partire dal 
10 medesimo mese. 

Golia \ntoiiio  Colucci Giovanni  Volpo Enrico
dei Monaco GiuseppeCalabrese FrancescoMarra 
Gennaro  Massaredi Filutneno  Marsigli Carlo 
Castelluccio Carlo, Gineuuz./i Luigi: Guardie di 3* 
classe ammessi nel p.rsonale contabile del Genio 
col grado di Sotto Commissarii di 1" classo,.an
zianità H settembre Ihtt.i , con lo paghe p.l loro 
grado stabiliti dal Regio Decreto 3 settembre I860, 
a partire "dal I" agosto 

" Manes Camillo  Tusa Enrico  Huondonno Seba
stiano1de Panphilis Luigi  Zampetta Vincenzo'
Romano Pompeo  Lazzaro .Nicola  Pelrueei P isqua
le  Vasselli Pietro : Guardie di 3* classo ammessi
ne! persoua'e contabile del Genio col grato di Sotto 
Commissari! di 2' classe , con l' anzianità dal l" 
gennaio 180D, ad eri e/ione del V'assetti, la di cui 
an ia lijià dn\rà essere I ' ma,,gio 186), coti le pa
ghe per loro grado stabilite dal R gio Decreto 5 
settembre 18 i0 , a pastirc dal 1' agosto. 

De Mercato Giuseppe  Gii irdia di 2' classe Giarj
uico Ernesto  Guardia di 3 ' classe : ammessi nel 
personale de li aiutanti del Genio col grado di aiu
tanti di 2" classe, con I' anzianità 2) gennai.) I860, 
con le paghe pel loro grado stabilite dal Regio De
creto 5 settembre 186 i , a, partire dal 1° agosto. 

Con decreto di Sua Eccedenza il Luogotenente 
Generale di Sua Maestà in queste Provincie Napo
letane , in data de' il dell' or caduto luglio , a 
proposizione del segretario per lo Dicastero delie 
Finanze , il signor Clemente de Cesaris , deputato
ai Parlamento Nazionale, e nominato Ricevitore 
del distretto di Penne cogli averi stabiliti, da' re
golamenti , in luogo del signor Gregorio Forcella 
che e decaduto da tal carica per non aver fornita 
la debita cauzione : il signor de Cesaris non' sarà 
immesso nel possesso della carica se non avrà data 
la cauzione corrispqndente, secondo i regolamenti 
in vigore. , t 
— Con altro decreto simile della stessa data il si
gnor Girolamo Lo;>resti e nominato ricevitore di
strettuale di Monlél one , in luogo del signor Do
menico Ercole Clausi tramutato nel distretto, di 
Paola ; godrà gli averi ai termini dei regolamen
ti , e sarà immesso nel possesso della carira dopo 
che avrà immobilizzata la cauzione stabilita, d'airc
golamenti medesimi. , . . 
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tit* 
Con varii decrei 

Bcwllcnza il Lfti 
prqpoiipone del 
step tifile Pin 

Il signor Nici 
Terra ,d> Otrantu. „ w ~ r — » * T  T — C T  » i 
M i kgnor ftio*fnf Srìfafonì to#I fvtri ai 
terwffu le'regolami nti, da prender possesso dopo 
che avrà fornita la cauzione secondo i regolamenti 
medesimi ; 
_,J! signor Vincenzo Lotti, conservatore de' pri
vilegi ed ipoteche della provincia di Terra d'Otran
to' è aéslìiuìto ; ed è nominato in Mia vece il si
gnor Vincenzo Libertini, il quale sarà immesso 
in poisesso della carica quando avrà immobiliz
zata sul Gran Libro la duplice cauzione richiesta 
da' regolami liti ; 

11 signor Cataldo de Sanctis , percettore delle 
contribuzioni dirette del circondario di Taranto è 
t&ònerato, ed é nominato in sua vece il sig. Luigi 
Carbonelli , che sarà immesso in possesso detta 

"eifKà quando avrà fornìla la cauzione a termini 
di legge ; 

11 ricevitore del fondaco di Manduria sig. Luigi 
Migner , rimano csoner to dalla sua carica ; 

Il ricevitore doganale di secon 'a classe signor 
'Salvatore Castelli è ptìsto al ritiro colta pensione 
'dì giustizia ni tèrmini di legge ; 

Il Commesso presso il fmdaco delle privative in 
Lanciano signor Pietro Antonio Brasilo, 6 dichia
rato dimissionario ; 

Il commesso dì fondaco signor Giovanni Marino, 
ritflane esonerato dalla carica ; 

E (per ultimo rimangono esonerati da' loro im
pfegni il cdfttrOloro de' Dazi Indiretti signor Luigi 
Gmti; i tenenti signori Nicola Po,iti, Giorgio Bion
di e Pasquale Passtnante; i ricevili» i ignori Giu
seppi!) Varcàsia , Antonio Conte , Luigi Fabiani e 
GiWofno de Simone ; non che i commissi Fran
cesco Napoli, Giuseppe vntoftio Zigari, fu Salva
tore , Luigi Oliva , Francesco Antonio Galleremo, 

•Fratìccsco Saverio Zagarese , Giuseppe K «lotta , 
Pietro Arlia, Vincenzo Gentile e Gio.anni Marini. 
«—■a—»—»mw*—t n — n — — — * b — 

NAPOMTANA 
• II Popolo H'Ilklia anntin/iava nel suo fo
'fijlio di ieri sera che il Genasi era stato tra
"flotto in Caste! Capuano per essere messo 
jj, disposizione del Procuratore generale. Con
fidando nella giustizia del nuovo magistrato 
che la fame ci dice imparziale e mtegger
ft'mo, ci lusingammo vicina l'ora delia libe
'razitiiie del caustico giornalista. Se mm al
tro lo stato anormale cessava, e' I governo 
disgraziatamente uscito fuori dalia rotaja vi 

.si rimetteva per avviarsi alla legalità. 
Ma pur troppo il Popolo a" Italia è stato 

màfie informato All' ora che scaviamo ( 2 
'póni.) Gervasi è tuttavia sostenuto nel car
cere di S M.a Apparente, sen/.a avere su
bito interrogatorio nessuno, senza sapi re di 
che reato venga incolpato. Mentre da Un 
lato si assicura non trattarsi di delitto di 
'stampa, la risposta data dal Generale Cial
flhii alla mogl.e del Gervasi « Vostro ma
rito è stato arrestato perchè col suo gior
nale guastava il paese » accenna esplicita
mente che nej Gervasi si è voluto colpire 
il giornalista. 

Allóra la lègge sulla stampa è dunque 
ietterà morta ? Le forme di procedura , di 
giudizio, di pena a noi peculiari sono esse 
per avventura sos| ese o abolite? xVlmenolo 
ci si dichiari lealmente. 

'Cfo fàtfibth impiccato, ler'l' altro una ban
ani di 13 tìrigarìti apparve nelle vicinanze di 
Casoria , tre miglia distante dall' abitato. Ac
corderò subito le guardie mi'tonali di quella 

«ittà , « dopo unti mezz'ora di fuoco , tre si 
arresero , gli altri dieci fuggirono. Ieri mat

c * > 

io/i i briganti riaopsirvef o allo «tesss lw

i è nS%t *«ftb Imma* mmm 
iti lorH candii c h i * « t # Ì | f 
gftllsd fiber» fa* totìl «baie . 1 W (tifè 
ròìfc cine iVtìì \UM% imMU litieSfal* 
l'albrro P infelice caporale della guardia na
zionali» , eu. una bàrllalii Hortia tHe Vihvi lì 
capestro all' impiccato,. Ma questi non mori : 
trailo a terra semivivo e grondante sangue dal 
dolio , si riebbe indi a poco e fu salvo. 

La trista femmina fu arrestata. 
( Pop. d'Italia ) 

Sottrlsertelonc all'Itali» 
La diffidenza che net popoli meridionali re* 

gna ancora è giustamente, quando trattasi di 
fornire capitali, diflbien/a giustificata dagli im
mensi e suandolosi abusi della pubblica buona 
fede nei tempi passati, ha fatto si che le sot
toscrizioni al prestito nazionale non giungano 
che a 9,000,OUO. Questo è quanto ci viene 
assicuralo. Del resto , le circostanze eccezio
nali to cui versano le pròvincie attualmente , 
possi/fio anche spiegare la loro astensione. 

(l'op. d'hai.) 

Riassunto dei rapporti pervenuti alia Questura 
sugli avvenimenti del a\ 8 agosto 1861. 

Montecalvario — Alla strada S. M. Ognibe
ne verso mezzanotte, Ferdinando Giardino Uf
fizinle di marma venne aggredito da tre indi
vidui , che gli rubarono l'orologio con la ca
tena duro , del valore di due. 420. Una pat
tuglia di G. di P. S. accorse prontamente s>ul 
luogo , ma non fu possibile raggiungi re i col
pevoli , su' quali proseguono le investigazioni 
della giustizia. 

S. Giuseppe _~ Verso le ore pomeridiane 4 
ladri, due vestiti da ufficiali della Guardia Na
zionale e dite da borghesi , si iccarono nella 
casa del pruf. Jacobucci al Vico Teatro Fio
rentini, e ligato con fune il servo che solo vi 
era, involarono quattro posale di argento, del 
contante , della biancheria , ed altro. Furono 
arrestali due individui sui quali cadono de' so
spetti. ( 

S. Carlo all'Arena—Dalia P. S. sono stati 
tratti in carcere Antonio Valentino e Luigi Po
litelli, quali agenti di cuspira/.tone borbonica. 

— Da ladro ignoto furono involati nella Chie
sa di S. Giovanni Maggiore , e propriamente 
dalla custodia, due pissidi con le ostie consa
crate. 

Vicaria — Verso le ore 7 e 1[2 a. m. Giu
seppe Gattuccio e Raffaele Giannelti , I' uno 
tromba e l'altro tamburino del 7 battaglione 
della Guardia Nazionale, uniti a quattro bor
ghesi Carlo Cinìglia, Vincenzo Cascione, Pietro 
Norcia e Domenico Chierehia, penetrarono nella 
casa <ji D. Teodoro Marroocu, nel Vico lungo 
S. Antonio, e l'avrebbero derubata se alle gnda 
levate dalla domestica non si fossero intimoriti 
e dati alla fuga. 

Mercato — Per lieve causa verniti in rissa 
dde cocchieri Francesco de Vinoi e Pasquale 
di Gennaro, il primo rimase ferito di coltello 
con pericolo di vita. Il colpevole fu arrestato. 

— Un Pasquale Pironti, al largo dello Spi
rito Santo fu ferito da un tal Conipa. chione 
cocchiere, senza motivo che si sappia. 

Mercato — Dalle Guardia di Pubblica Sicu
rezza, verso le '8 e mezzo poro, furono arre
stati Giuseppe oenincasa, Francesco ed Anto

nio Ca#*8e, di Pietro, nwchè, cantando, men. 
"Il bifPaffnsi l i l ' marfltllìi, proferivano grida 

A A ± I c o p r i l i s(M) stati àpetìiti al pò. 

.'ómm ~mm str^n Case Puntellale, la 
Ui t f fdM Pullica ffifiirezxa arrestava IVrc 
sa Fusco che in rissa aveva ferita certa Ma
riannina Gioji. L'imputata, spedita in carcere 
sta a dispoMzione del potere giudiziario. 

Portici — In una s'epp a Sant'Anastasia fu 
trovata uccisa una donna a nome Fiorenza Fu
sco. Il cadavere presentava due ferite , una 
delle quali al petto. Gre/tesi che sia stata morta 
dai briganti. L'autorità locate alacremente in
stila. 

Questura—Nella Strada S. Pasquale a Ghia
ja vennero arrestali Gaetano Giaquinto e Gìf> 
vanni Bella nell' atto che rissavansi armati di 
stacco. 
Aln<)sunli) «lei B tpportl dei Governatori, 

—> Il 24 in Valle di Prata ritornarono èi 
nuovo i briganti che n'erano stati respinti la 
notte, fttibatono parecchi fucili e tolsero la ban 
diera tricolore. H sindaco e il capitano della 
G. N. si diedero alla faga. 

— Il dì $$ una banda armata penetrò nel 
la casa del sig. Francesco Bianco alla Shiava 
prese molti fucili, s'impadronirono della sua 
persona, e dopo molte ore lo rimandò. 

— In Gtiglionese venne arrestato Stefano 
Monsignore capo brigante. La G. IN. di Mon
teodorisio ha arrestato Antonio Grande uno dei 
principali autori della reazione è Ripa Ida: «gli 
era ancora sporco di sangue e fuggiva con 2 
donne. 

— La nòtte del,29 una handa sorprese r 
disarmò il posto della G. N. dì Cercepicoola, 
poi si recò alla casa comunale dove .prese al
tri fucili, distrusse carte, e portò via un de
tenuto Domenico Esposito. 

Il Governatore di Principato Citeriore dà no
tizia della fuga di due detenuti, Salvatore #for
ziello in Sarno, Antonio Parrillo in Ogliara: il 
secondo è stato ripreso in Cava. Narra che il 
di 26 il sindaco di Siano ricevette una lettera 
dai briganli che si tengono sui monti di Prato, 
in cui gli si chiedeva denaro ; egli vi mandò i 
Wsngliri che li fugarono lasciando dei viveri. 

Bari 2 agosto — Mentre si traducevano in 
carcere cinque arrestati per reazione, la mol
titudine che l'inseguiva si è avventata contro 
di essi e per gravi ferite ne ha rimasto vitti
ma uno, malgrado gli sforzi della Pubblica Si
curezza. Il govi malore fa indagini su gli au
tori di si deplorevole e feroce misfatto. 

Calumavo 3 ajosto — Sono stati arrestati 
i famosi fuoruscili Giuseppe Cimino sottocapo 
della banda di Cotronei, Arcangelo Lupinacci 
e Serafino Muscaro. Sono stati pure arrestati 
parecchi altri briganti e moltissimi se ne son 
presentati. 

Iseriiia 4 agosto ■— Scrivesi da Baiano che 
nella scorsa notte un gran numero di briganti 
ha aggredito S. Paolo, ed ha Ucciso l'Arcipre
te, il Smdaoo, il capitano della G. N. distrut
to l'archivio comunale, disamato il corpo "di 
guardia, saccheggiato molte case. È già ac
corsa la truppa con la G. N. 

Reggio 4 agosto — La scorsa notte due 
grosse barche si accostaronoal lido in questa 
rada, La 'truppa e tutta la guardia, nazionale 
accorsero e le respinsero. fPih che un 'tentati
vo di sbarco è a credere che fosse un con
trabbando. L' ordine pubblico non fu turbato. 
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mnm mum 
— Altri tredici ungheresi , fra cui un ser

[ gente e due caporali disertarono passando il 
j fiume Po su di una piccola barca. 
» Valendo trar seco un altro sergente non un
1 gherese » per impedire che li denonciasse, que

sti , avendo opposta resistenza, fu ucciso. — 
Così da una lettini. 

CIVITAVECCHIA 
— Veniamo iul'orrnali che il vapore il Ca

lubme, proveniente ultimamonle da Genova , 
dovette per uryenza di accomodi riparare a 
Civitavecchia. Un vapore con bandiera italiana 
non era e non poteva certamente pssere il ben
venuto in qtiel porto. Infatti , presentatosi il 
capitano, signor Domenico Ferrari , all' ufficio 
sanitario con le sue carte dì navigazioni, non 
è a dire con quui modi sconci e villani venisse 
accolto da qu»i magistrato, ch'era un prete, 
già ci s' intende. Ma come ciò non bastasse, 
come non bastasse il rifiuto di apporre il visto 
sulle carte, il degno sacerdote lese coprire di 
nero la Croce di Savoja, e scrivervi attorno il 
ifiotto. Mortuus est ! Denunziamo al pubblico 
senza commenti questo nuovo alto dell' ira « 
della baldanza pretina. (Pungolo) 

ROMA 
Leggesi nel Temps del 31 luglio; 
Si assicurava quest' oggi , nei circoli ordi

I nariatnente ben informiti, che il signor di Ca
1 dorè, incaricato d'affari di Francia a Roma , 
\ avrebbe ricevuto l'ordine di domandare offìeial
| niente il rimpiazzo di mons. «Merode. 
I Sì #fftwroav<a nel *en*po «tesso, «he le voci 

che circolano di bel nuovo, a proposito d'una 
prossima evacuazione di Roma, sarebbero sem
pre premature. 

— La Presse ritornando sulla quistione ro
mana insiste sull'urgenza d'un prossimo sgom
bro delle truppe francesi e chiude con queste 
parole : 

i< Il più grande ostacolo che s' oppone oggi 
giorno alla costituzione definitiva dell' Italia , 

1 si è il governo Romano , e quest' ostavolo è 
1 insormontabile finché i nostri soldati occupa
li no Roma. Per prolungare l'occupazione di Ro
I ma , per continuare a coprire colla sua ban
jdiera una oligarchia sacerdotale incorreggibile 
1 e irriformabile, bisognerebbe che il governo , 
joltraggiato da questa oligarchia, s'ostinasse a 
| respingere i voti i più sinceri del'Italia , e 
''s'esponesse a pèrdere colle simpatie degli Ita
liani, l'inflenza ch'egli deve ai suoi seivizn e 
il prestigio che gli valsero le vittorie dei no
ìstri soldati. Questo è impossibile. » 

I% , \ 
•Scrivono da Roma , al Temps • 
Il generale de Goyon partirà il 4 agosto per 

la Francia, Egli sarà sostituito ( provvisona
, mente ? ) dal generale di Gérauduu. Io non 
, posso ^precisarvi il significalo (ti ques'to inci
, dente. 
* .  — ■ 

I — ti padr° Giacomo dichiarò al Papa di non 
! poter violare il segreto della confessione. 
j Si volle costringerlo a 'dichiarare di aver abu

sato del suo ministero assolvendo Cavour. 'Egli 
rifiutò, Gli fu ingiunto di recarsi al convento 
di San Francesco a Ripa. Subì un interroga
torio itigli MtpjisftoTi m "Smirmtio. 11 po
polo romano è indignato contro il governo. 

("Disp. *C. di Torino). 

tmmm*mmmmimmmmmmm~**mmm*mmmmtmimm*mi>*~mmm*mmmmmmmmmm~mmm 

Riferiamo questo pneso d'una lotterà della \ 
Pemv*ratt%a lasciando a tei ia responsabilità i 
delia notizia: 

Le paiol» che il Giornale di Roma ha pub
blicate conte quelle che furono «tatù» dui S Pa
dre nell'ultimo Concistoro, non sono te parole 
che egli wamente pronunciò. 

il S Padre si dolse della poco Segretezza 
e fedeltà rhe regna intorno a lui, quindi cn» 
tré in materia , come al solito, con parole a* 
cri e biliose. Si dolse della Francia; si dolse 
di quasi tutto il clero, e non solo dell'italiano, 
ma perfino di quello d'una «azione che per di
vozione a Maria SS. s'intitola Muti ana. Con 
ciò accennava al patriottismo del primate d'Un
gheria. Si tolse in fine d' un piccolo regno 
(mettendone quasi in dileggio la piccolez?a) per 
aviere riconosciute le usur/Kisioni a lui fatte. 
Lasciate che il Giornale di Roma vi taccia 
tutlució, ma prendete pei verissimo quello che 
io vi dico. 

A proposito di giornali , voglio confermarvi 
quanto in altra mia vi asserii, cioè the le ar
mi depositale in Castel Sant'Angelo siano pas
sate nelle mani dei rgazion rii. 11 Borbone le 
ha donate al S. Padre , il S. Padre ne fi 
quell' uso che vuole , e le ritorna al valoroso 
braccio de' seguaci di Chiavoiìo, il q,uale, gra
ZIP a Dio , di questi giorni ha toccala un'al
tra sconfitta dal colonnello Lopez, nostro con
cittadino , soldato valorosissimo. Ora lornando 
ai fucili , sarà questione se in cambio di 30 
mila siano la metà o anche meno, ma che essi 
siano in mano d'Ila rea/Jone e un fatto e tulio 
ciò malgrado lo zelo della Patrie nello smen
tirlo , e della vigilanza del generale Goyon la 
quale sia detto fra noi , non è certamente il 
merito dèli' ottimo e d voto generale. 

n o r m s ESTERS 
!• RANCIA 

— Ieri accennammo ad una lettera di 
Napoleone al Generate Fleury e ad una 
discussione avvenuta nella cometa dei Ou
tturn i in Inghilterra in proposito dHla 
medesima. Oggi crediamo far rosa gra
dila ai lettori riportando più distesamen
te l'uria e l'altra dalla Monaichia Nazion. 

Corrisp. della MONARCHIA NAZIONALE 
Parigi, SO luglio 

Vi ho segnalato come diceria !' esistenza di 
una lettera che l'imperatore avrebbe scritta al 
generale Fleury t er lagnarsi con una certa vi
vacità di alcuni atti guerreschi attribuiti al,ge
nerale Pmelli. Ora, se dobbiamo prestare fede 
al Times ed ali ultima discussione della Camera 
dei comuni , questa lettera è siala realmente 
scritta , e sarebbe cosi coueepitr : 

« V imperatore al generale Fleury 
Vtcby, 21 luglio 1861 

« Ho scritto a Torino per far rimostranze. 
« I ragguagli che .giungono sono tali da ini
« micare alla causa italiana tutti i cuor) one
« sii. Non solo la miseria e l'anarchia sono 
« giunte all' «jpogeo , ma sono all' ordine .del 
« giorno lejpiù cojpevolì indegnità. Un fgerifì
« rale , di cui ho scordato il nome , avendo 
« vietato ohe i contadini esportassero seco loro 
« di i viveri quando vanno al lavoro dei cam
« pi, ha deciso di far fucilar quelli, addosso 
« ai quali .sarebbe rinvenuto un tozzo di pane. 
« I Borboni non fecero .mai nulla di simile 
" a.ciò. » 

U Wunes aggiunge che questo dìip§§M«. 
tegraiìco venne comunicato la sera ,del :$3 ta
glio al barone Rre»soli (A), ' 

Sarebbe dietro Nttìra ddt'afti«ote édhf 0* 
*e#e de Fnwc , i) qt,iaje ha provoca j,o jna re
cente smontila dai fogli Uatiani, che r impe
ratore avrebbe alquanto ab irato spedito ópe| 
dispaccio al sue inviato a Torino'. 

Neil' ultima sua seduta il sig. ^ri0Uh ty 
creduto di intrattenere il ParlarojBnip i l lese 
sopra codesti incidenti, avendo cura pere d» 
aggravarli assai. Egli ha allegato che il dispac
cio di cui si tratta fu reso m.iggiormento ofc 
fensivo pel governo italiano colfaveflu seri«§ 
non in cifre, ma nella lingua oritina<ia, e eie 
il contenuto di esso fu noto a tutti gì* impie
gati da Parigi a Torino, « Io credo, aggiunse 
il signor Griffith, che cotale atto dell'impera 
tore dei francesi produrrà un effetto difreren
tissimo ija quello che se no attende dal Mini
siero italiano. Il barone JRicasolì si distìngua 
per la fermezza dell' animo , e per ia nobiWa 
del carattere. Nemmeno un pollice di terra ita»
liana non sarà mai creduto da lui, e la sufc 
risposta alla gratuita ammonizione dell1 impe
ratore dei francesi sarà quale è richiesta dal
l' indipendenza dell' Italia. » 

lo lo ripeto , vi sono certamente flette esa
gerazioni nelle proporzioni che ha assunto pres
so gli inglesi codesto incidente epistolare. Wà, 
fatta questa tara all'enfasi malevola, ìp rico
nosco , e non sono il solo , ehi; la lettera dji 
cui si tratta non era né giustificata ne opporr 
tuna , perocché il fatto attribuito al generate 
Pmelli altro non è che una invenzione rfelffo 
Garetta de France. In ogni caso, e quando s£ 
pensa al miserevole stato di Roma e delle Pro
vincie napoletane che è prodotto unicamente 
dall' osinatn occupazione delle truppe frantesi,, 
non v'ha persona giusta ed assennata rhe non 
veda in .queir atto un'eccessiva sollecitudine jjejr 
alcnni contadini, ai quali in soslan?a paie chp 
non fu cagionato verun male; mentre se ne ha 
ben poca per t|uei milioni d'italiani che jper 
causa di quch" inconcepibile persistono a ri
manersi a Roma, città dove non avremmo maj 
dovuto por piede , soffrono crudelissimi mirti. 

Nun laseierò di parlarvi dell'lnghilteira senza 
dirvi che la questione della annessione de'fty 
Sardegna è sempre colà considerata con un sen
timento di giusta riprovazione cosi pronunzia
to , che il governo inglese si vide forzato a 
dichiarare che rgli faiebbe di questa annessio
ne, ove fosse tentata, un casus tetti, incon
seguenza , e per cotale eventualità come pejr 
altre ancora , si proseguono alacremente 'gli 
allestimenti militari in Inghilterra, e si la ak 
treltanto in Francia, a gran detrimento Wei fbjjs 
popoli che non hanno veruna intenzione d'ioi
p'gnarsi in una guerra per qualche tratto ài 
terra , di cui né l'tmo nò I' altro non sanno 
che farsi. 

~ Parigi , 3;1 luglio."'— L'Austria ,solk# 
a Vichy In .quistione delle nazionalità,. I»'.im
peratore rifiutò di prendere qualuy)qine"in$wìgfl;Q. 

Gli studenti e gli operai di Parigisoltoset*
vono petizioni'per fla cessazione detToocuntìfóitt
tie di Roma. i mr.% 
"7(4) Noi esitiamo a credere che ttitnjferalJF* 
abbia veramente jscril^a' la lettera #)Wr,\f£K\tyf> 
sembra però vero cfte azoiche riwo^aWMsi? 
stata falla dal governa frantxse al w#M in 
ordine ai falli in quella,lettera„aec«n«aft. 
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«su. Secondo una, corrispondenza di Parigi , 
$0 Ittgiio , all' tridèpendance belge, /corre vo
ce che il governo francese voglia entrare viern
•rtì%gfòfmente nella'vii delle riforme liberali, 

— Leggesì nell' Opinion Natiònale del 31 : 
"' Scompleta' conferma della notizia del pros
simo arrivo del Re di Prussia a Cbàloiis, as
sicurasi che S. M. Guglielmo I si recherà po
scia a passare alcuni giorni a Parigi , ove si 
Organizzeranno in di lui onore splendide feste. 

Uno .degli ambasciatori siamesi è partilo per 

Bordeaux, in compagnia di un ingegnere, pe r 

visitare le fabbriche, le officine , Ì cantieri e 
(are un giro nei diversi luoghi del dipartimen
to della Gironda. 

•̂  __ \\o agosto , — Va acquistando credito la 
'vote* i}i un abboccamento fra l'imperatore Na
poleóne Iti e la regina di Spagna. 

E1 probabile un prossimo scioglimeli 
'questione di Roma (?) 

•limonio della 

" fL' autore d' un opuscolo di cui si era par
lato assai prima della sua pubblicazione, inti
tolato It Papa ed il Mediterraneo, e che ò 
venuto or ora in luce , optile.do questo , in 
cui, peridirla tra parentesi, si propone a modo 
di sriD.'limento della questione romana die si 
Vtilcjjh. il Papa nell' isola d' Elba ; i' autore , 
d,ico ; di quest opuscolo cedendo alle esigenze 
^éllà opinione pubblica , che si manifesta as
solutamente avversa alla rivendicazione di qua
lùnque ulleiiore corrispettivo che si pr. tenda 
Bei, servigi che la Fi ancia ha pollilo rèndere 
illl'ltalia, ha e ocellato da codesto suo sei ilio 
tutta quella pai le in cui dapprima sviluppava, 
"come'conveniente a suo avviso, la lesi dell an
nessione della Sardegna. Quello scrilmre assai 
'pnprcvolc , quantunque alquanto latitaslieo , 
jMrs.sandro Bonneau , nel propone quell' au
.heìssione, seguiva I' impulso d'una persuasione 
individuale .iffatto disinteressala. 
. '(Ma visto il cattivo effetto elio produsse in 
'Italia ed in Francia quella proposta , egli la_ 
"ritirò ' prudentemente od ha l'.ilto assai bene. 
Le annessioni che non sono richieste dalle esi
genze delle nazionalità non hanno oggidì vern
ila  probabilità di soddisfare allo popolazioni. 
Clip' tale o tal altro governo vegga in ciò una 
elivisione, ut,i|o alle suo vists particolari e cer
chi.a'ravvivare la sua aureola per nvz/o d'un 
ingrandimento territoriale , 6 cosa affatto na
turale; ma le nazioni sono per fortuna affatto 

lontano danna consimile politica dinastica'an
tiquato,. 
J Avete veduto clic l'Ami du Peuple di Ali
gera! giornale legittimista che porta Jo stesso 
titolo elio aveva noi tempi andati il famoso l'o
blio'dì Marat, si ebbe un avvenimento per ave
re osa(to istituire, un confronto stupido quanto 
'odioso fra Beiker, l'assassino del re di Prus
sia , ed il vostro eccellente Re , che fu alla 
'sua volta consacralo da quel foglio quale un 
"regicida per causa della sorte che lui'toccato 
«àll'ex^re"di.Napoli , oll'exgratiduca di Tosca
na, , ail'exduca di Modena , ali'cxdtii hessa di 
JRagmai,„ all' exsovrano delle Romagno , delle 
■/l̂ jjflktyni e delle Marche. , anche all' exgra
^iosq monarca che governava il LombaruoVe
.n^o1 {.iorte che essi riconoscono più o meno 
'dirptlametite dal vostro Re, ma che fu princi
'palmenjis cagionata da loro medesimi. 
' Posso assicurarvi essere questo il primo di 
tutti gli avvenimenti datialla stampa, che fn 

bene accolto in Francia, tocche peraltro non | 
giustifica la cattiva ed austriaci legislazione perii 
virtù dellii quale continua ad esistere presso, 
di noi codesto vero abuso della forza e code
sta guerra legale dichiarata a qualunque idea 
indipendente. 

Vi fu ieri trasmessa una notizia telegrafica 
inedita, di cui non vi sarà sfuggita la impor
tanza; essa trae la sua origine da un dispac
cio particolare pervenuto al principe i.zurtorì
ski , il quale degnò comunicarlo, n chi vi ha 
spedito il dispaccio. L'insurrezione circassa , 
che da qualche tempo sonnecchiava , si è ad 
un tratto energicamente ravvivata ed i russi 
sono stati disfatti corpo a corpo m tre diversi 
scontri. 

Ma non è tutto: un reggimento dì cosacchi 
(Japoi'oguos) impiegato nella guerra del Cau
caso ha dato colali segni di imi soiplina e di 
amiiititimento, che fu forza rinunziare a servir
sene nei combattimenti di cui vi parlo, e che vol
sero a tanto danno dei Russi Voi lo vedale, 
il colosso dai pie di creta vacilla da ogni par
te, e la famosa lega austrorussa , di cui ognu
no si occupa , non deve inquietare nessuno. 
Essa non potrà avere altro risultaio fuor quel
lo di dare all' Austria una funesta fiducia che 
già si svela nel rescritto imperiale e che, com
pierà la di lei rovina. (Mon. Naz.) 

RECENTISSIME 
i ou i \o 

La Gazzella Ufficiale del Regno contiene ' a 

seguente dichiarazione: 
Alcuni giornali hanno riportalo un decreto 

di S. M., controlìrm.ilo Fauni, ina senza dato 
di giorno , né di luogo, che riguarda !' aboli
zione dell'aziono penale per gli officiali ed ri
dividili dell'esercito che abbandonatone le ban
di re per prendere servizio nei volontari! del
l' Italia meridionale. 

Senza negarli l'esistenza di mie documento, 
fatto è i he esso non ebbe il suo compimento, 
perche non fu mai ninnilo del suggello dello 
Stalo nò inscritto negli atti dei governo , co
me la l'orinola stessa del decroio e la leggo 
prescrivono. 

Invece furono pubblicati sullo stesso arjo
nifiiilo e nolle I'm me legali due, altri decreti di 
amnistìa del 29 settembre 1860, e l'altro del 
n dicembre 1860. 

in proposito una corrispondenza di Torino 
della Nazione di Fiieuzo dice: 

Vuoisi che la pubblicazione, e l'inserzione 
di questo decreto negli atti ufficiali siano'slatc 
imp dite dal general.' Fanti. 

Intanto tutti g'i ufficiali in esso contemplati 
ohe .si restituirono ai rispettivi corpi ebbero a 
subire un processo e una condanna per diser
yione in onta alla benigna disposizione reale. 
Alcuni stanno ancora nelle prigioni scontando 
la loro pena ; a tutti fu rifiutata la riassun
zione in servizio. 

L' accusa contro il ministro ò grave assai, 
e non mancherà di sollevare giustamente tutta 
la stampi indipendente. 

Il decreto venne consegnato a Garibaldi, ne 
si sa per quale accidente abbia tanto ritardato 
ad essere posto in luce. 

Ho veduto oggi parecchi di quegli exufficia
li , che" sono alla lettera convulsi per 1' indi
gnazione , e, si lusingano che la pena sofferta 

varrà almeno a riabilitarti'e a dischiudere nuo
vamente loro Inonorate fila dell'esercito. 

Noi che abbiamo pubblicato quel decreto di
remo domani l'aéimo nostro sulle dichiarazioni 
della Gazzetta Ufficiale. 

ROMA 
— Si dice che il governo pontificio vedendo 

di non poter vincere la costanza del padre Gia
como , il quale ricusò assolutamente di fare 
qualunque ritrattazione o dichiarazione offensiva 
alla propria dignità , e conforme ai desideri! 
della Santa Sede, gli ha dischiuse te porte del 
convento in cui lo aveva sostenute prigione. 

Lo stesso gov rno , contro alle norme del 
diritto Ìnternii?ìonale, imp'disco la trasmissione 
dei dispacci del coule Tecco al nostro governo, 
se non siano concepiti in lingua ordinaria. 

Dispacci particolari della MONARCHIA 
NAZIONALE 

Pnrirji 2 agosto serri 'ritardato 
Il governo pontifìcio pretende di aver im

pedito alle bande borboniche d'invadere il 
territorio napoletano. 

ft imminente la demissione di mons. De 
Merode. 

Il re di Svezia sarà martedì all' Havre. 
Pungi 3 (sera) 

Si è scoperto un complotto politico a San 
Pietroburgo. 

t otre voce che il papa ricusi la demissio
ne di mons. De Meiode. 

Il viaggio del re di Prussia in Francia e 
imnrobahilc. 

Dislacci «.rllrici (invali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 6 — Torino 3 (9. 45'pom ) 
Italie. Soscrizioue del presi to na/ioiialo 

oggi a tutto ... (1 Pietendesi già che ta 
riduzione sorù del 60 a 70 0(0 

Parigi 5 Lettere da Copenaghen. —• Il 
Ile diede un banchetto all'inviato italiano. 
Il He con valoroso entusiasmo fece un blin
disi al suo eccellente andrò od alleato Vit
torio Emanuele. Gli astanti hanno acclamato! 
ripetutamente. A Tor rears» fu conferito iti 
Gran Cordone di t onehmk , Migliorati fuj 
nominato Cotumindatore, Martino Cavaliere., 

Vtenna ó. Un1 ordine del Ministro delle 
Finanze ingiunge ai percettori di Ungheria 
di non sospendere l' esa/ioue delle imposte. 

Fondi pie.n. 71. 2 5 — prestito 1861 70.80. 
Melali, austr 68. 60. 

Napoli 6 — Messina 6 (8 1 f2 a. ,m.) 
Sessantotto individui hanno sottoscritto il 

prestito pel capitalo effettivo di lire 1,059,756 
(I) Il lesto è intelliggibile 

BORSA DI N A P O L I 
6 A GUSTO 

H. Nap. 5 per 0|0. . . 
— 4 per 0 t0. . . 

R. Sic 5 per 0,0. . . 
JR. Piem.» » » 
ti. Tose. » » » . . 
R. Bit >g. » » . . 

Il „{'nMiiv UAFFAttLc Kit 

73 
66 li2 
73 
71 
s. C 
s. e. 

.M.VKOt 

De'iratelli de Augelis Vico Pellet""' a." 4 ji.p. 


